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IL VECCHIO VIZIO 
DELLA CENSURA E “ANNOZERO”

Sulla vicenda Santoro-Anno Zero di queste ore mi
pare che in Rai si stia superando veramente il limi-
te della decenza. Sono abituato a pensare che non
esistano trasmissioni oggettive e quindi a non pren-
dere come verità assolute le informazioni che esco-
no dai media: le trasmissioni di Santoro non fanno
naturalmente eccezione.
Per questo mi pare difficile da accettare, come cit-
tadini liberi, che si imponga ad “Annozero” di fare
una trasmissione “riparatrice” di fronte a quanto
detto nel corso dell’ultima puntata riguardante il
terremoto in Abruzzo. Anche perché, se in trasmis-
sione vengono dette falsità c’è sempre la magistra-
tura che può intervenire.
Di più, si è arrivati a sospendere il vignettista Vau-
ro che in quella trasmissione rappresenta la satira,
che da sempre dovrebbe essere lo strumento più al-
to di libertà. E se la vignetta è stata di cattivo gu-
sto, la gente è capace di giudicare da sola: lasciamo
stare le sospensioni da regime.
E invece il nuovo
direttore genera-
le della Rai, Mau-
ro Masi, è arriva-
to in solo sette
giorni a mettere
sotto inchiesta
“Annozero”, a so-
spendere Vauro e
ad inviare al co-
mitato etico del-
l’azienda una
puntata di “Re-
port” che non sa-
rebbe piaciuta al
ministro Tremon-
ti: come ha detto
qualcuno, l’inqui-
sitore Torquema-
da sarebbe stato
più cauto… Dopodiché, come successo in passato
per molti altri giornalisti televisivi “scomodi”, ad
esempio Antonio Socci, la dirigenza Rai può essere
libera in futuro di decidere di non fare più “Annoze-
ro” e dare spazio ad altri giornalisti. Ma lasciamo
stare le trasmissioni “riparatrici” e le sospensioni di
comici e vignettisti come Vauro, perché allora si ri-
schia veramente uno scivolamento dei diritti mini-
mi di libertà. Con il risultato peraltro di trovarci
nuovamente Michele Santoro come il martire del
nuovo millennio.
Insopportabile questa Italia che su ciò che è pubbli-
co, inteso come proprietà dello Stato, mette le ma-
ni come una piovra, attraverso i vari partiti. E pri-
ma o seconda Repubblica nulla è cambiato.
E allora veramente dovremmo ribellarci e fare un
grande appello per liberare la Rai, privatizzandola! 
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dai circoli liberal
Mio caro e buon amico Kormann, un piccolo saluto da questa grande città. Io gi-
ro per molte, troppe strade e Westerbork mi accompagna. È strano che ci si
possa legare tanto in fretta a un luogo e ai suoi abitanti. Ritornerò volen-
tieri da voi, anche se faccio molta fatica a separarmi da persone così fa-
miliari. Ma in qualche modo mi sento attratta da quel pezzetto di terra
in mezzo alla brughiera, su cui sono stati scaraventati tanti destini ma-
ni. Non sono ancora in grado di spiegarmi questo sentimento, forse lo
capirò col tempo, in ogni caso ritornerò. La persona a me più vicina de-
ve ristabilirsi adagio e con pazienza, c’è qualcosa che non funziona
nei suoi polmoni e sarà una convalescenza lunga e difficile. Qui è
curato bene e con affetto, non c’è nulla che io possa fare per lui e
così potrò star via per qualche settimana con la coscienza tran-
quilla. Domani cercherò di procurarmi un permesso di viaggio
per far visita ai miei genitori a Deventer, sono già impazienti di
vedermi. La prego, non mi accusi di infedeltà. E prepari di nuovo
un budino al mio ritorno, cercherò di avere lo stomaco a posto.
Ora sono le otto e sto seduta alla mia scrivania, dove spero di
trovare una lunga e tranquilla serata a sistemare o a liquida-
re tante faccende.

Etty Hillesum 
a Osias Kormann
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PACCIARDI FU UOMO D’AZIONE,
LA MALFA DI MEDIAZIONE
La domenica La Voce Repubblicana
non esce. Un paio di volte ha fatto uno
strappo alla regola: la prima l’8 feb-
braio scorso, commemorando i cento-
dieci anni della nascita del grande
combattente e politico repubblicano
Randolfo Pacciardi e domenica 29
marzo, commemorando il trentennale
della morte con un numero monografi-
co sul leader del Pri, Ugo La Malfa. So-
no regali piacevoli, specie per chi vuol
conoscere meglio queste due figure
quasi per nulla considerate dalla “cul-
tura dominante”: cattocomunista ieri e
grandefratellista oggi. Mettendo a con-
fronto i due personaggi citati possia-
mo osservarne le grandi differenze,
messe brevemente in risalto anche dal-
l’economista Oscar Giannino. Pacciar-
di fu uomo d’azione. La Malfa di me-
diazione. Il primo fu comandante e
combattente partigiano, mazziniano,
anticomunista viscerale da sempre,
teorico del presidenzialismo alla De
Gaulle e per nulla simpatizzante dei
governi di centrosinistra, preferendo
di gran lunga il centrismo degasperia-
no. Il secondo fu membro del Partito
d’Azione, bancario e dunque economi-
sta, parlamentarista ed anti-presiden-
zialista, grande sostenitore del centro-
sinistra e dell’apertura a sinistra e me-
diatore con il Pci ai tempi dei governi
di unità nazionale. Due personalità
dello stesso partito destinate a scon-
trarsi spesso. Al punto che Pacciardi fu
finanche espulso e bollato come fasci-
sta. Questo fece assai male al PRI di al-

lora e tali questioni andrebbero meglio
approfondite, rivalutando la figura di
Randolfo Pacciardi, senza il quale oggi
il nostro Paese sarebbe assai meno de-
mocratico. E va dunque recuperato ciò
che c’era di buono in entrambi i leader.
Il rigore economico di La Malfa, capa-
ce di vedere e prevedere in anticipo i
guasti dell’economia italiana retta da
governi alquanto spreconi e da un ca-
pitalismo straccione. La passione del
Pacciardi, discepolo indefesso di Maz-
zini sin da giovane, teorico di un presi-
denzialismo in tempi in cui c’erano dei
veri politici di razza. E poi, da buoni
repubblicani, sia Pacciardi che La Mal-
fa avevano le idee ben chiare per
quanto concerneva la collocazione in-
ternazionale dell’Italia: nell’Alleanza
Atlantica, nella Nato, contro la dittatu-
ra sovietica e i suoi satelliti. E dunque
per le libertà e per un’Europa unita ed
indipendente come la sognavano Maz-
zini e Garibaldi. E dunque ecco perché
oggi – come Repubblicani - siamo an-
cora vivi e non vogliamo lasciarci fa-
gocitare da nessuno. Non abbiamo pa-
drini o padroni alle spalle, ma solo pa-
dri nobili dei quali possiamo solo van-
tarci. Non abbiamo dalla nostra le tele-
visioni o i grandi organi di stampa, ma
una testata storica che esiste dal 1921
e che è sopravvissuta anche in clande-
stinità durante il fascismo. Non abbia-
mo fumo o slogan da vendere sul piat-
to della biliancia elettorale, ma solo
prospettive serie e lungimiranti in
campo economico, sociale e civile. È
così dal 1895. Se vi sembra poco...
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ACCADDE OGGI
18 aprile

1972 Giappone: viene fon-
data ad Osaka la Roland
Corporation 
1974 Italia: il magistrato
Mario Sossi viene rapito
dalle Brigate Rosse 
1980 Nasce la repubblica
dello Zimbabwe (l’ex Rho-
desia) 
1983 Un attentato suicida
distrugge l’Ambasciata
Usa a Beirut
1988 Golfo Persico: l’opera-
zione Praying Mantis lan-
ciata dagli Usa contro l’I-
ran dà vita alla più grande
battaglia navale del dopo-
guerra 
1996 Oltre cento civili liba-
nesi vengono uccisi nel
massacro di Qana, sud del
Libano 
2001 In Cabilia viene ucciso
dai gendarmi il giovane
Massinissa Guermah. Le
proteste per la sua morte
daranno inizio alla prima-
vera nera in cui oltre cento
giovani verranno uccisi 
2002 Milano, un aereo da
turismo pilotato dall’italo-
svizzero Gino Fasulo, 64
anni, si schianta contro il
26° piano del grattacielo Pi-
relli, il palazzo più alto del-
la città

                    


